
DOMENICA 25 GIUGNO 2023 
 

XII DEL TEMPO ORDINARIO (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 10,26-33. 
Non li temete dunque, poiché non v'è nulla di nascosto che non debba essere svelato, e di 
segreto che non debba essere manifestato. 
Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all'orecchio 
predicatelo sui tetti. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere 
l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella 
Geenna. 
Due passeri non si vendono forse per un soldo? Eppure neanche uno di essi cadrà a terra 
senza che il Padre vostro lo voglia. 
Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati; 
non abbiate dunque timore: voi valete più di molti passeri! 
Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio 
che è nei cieli; 
chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio 
che è nei cieli». Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
San Gregorio Magno (ca 540-604) 
papa, dottore della Chiesa 
Libro XI, SC 212 
"Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce" 
"Strappa dalle tenebre i segreti e porta alla luce l'ombra della morte" (Gb 12,22 Vg). 
Quando il credente coglie il senso misterioso delle parole oscure dei Profeti, cosa fa? Non 
strappa dalle tenebre i segreti? Ecco perché, rivolgendosi ai discepoli, la Verità dice 
anche: "Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce" (Mt 10,27). Quando infatti i nostri 
commenti sciolgono i nodi misteriosi delle allegorie, diciamo nella luce ciò che abbiamo 
udito nelle tenebre. Ora l'ombra della morte era la durezza della Legge che prescriveva 
per ogni peccatore la punizione della morte fisica. Ma quando il nostro Redentore nella 
sua mitezza ha stemperato l'asprezza della prescrizione della Legge, quando ha stabilito 
che non era più la morte del corpo la sanzione dell'errore ed ha rivelato quanto fosse da 
temere la morte dell'anima, ha chiaramente portato in piena luce l'ombra della morte. 
Poiché una morte che separa la carne dall'anima non è che l'ombra di quella che separa 
l'anima da Dio. L'ombra della morte è quindi portata alla luce quando, compreso cosa è la 
morte dello spirito, si smette di temere la morte della carne. (...) Il Signore infatti strappa 
dalle tenebre i segreti quando mette in piena luce il giudizio che procede dai suoi segreti 
consigli al fine di manifestare il suo sentire verso ciascuno di noi. 
 
 


